
PREFAZIONE.
* Agricoltura, che è 1* arte di col­

tivare la terra, di tanto pregio fu 
riputata dagli Antichi, che le per­
sóne per nafcita , e per dignità 
più ragguardevoli non ifdegnaro- 
no di ejercitarla. Lafciari a parte t 

primi Patriarchi del M ondo, che venerazio­
ne si grande meritando per la candidezza de’ 
coflum i, per la bontà del cuore , e per la fu- 
blimità de’ penfieri, nella coltivazione delle 
terre si occuparono, lietìiTimi di offerire i 
frutti primaticci al fommo D io , che adora­
vano; memorabili efempli ci fomminiflra la 
romana Moria del conto , che ne faceva^, 
un popolo , che perdonava a v in ti, e de­
bellava i fuperbi. Quindi ne' tempi felici 
della República i cittadini più confpicui d' 
eilere fra le tribù rufticane annoverati il 
gloriavano, e i Serrani, ed i Cincinnati 
di trattar l ’ aratro fi compiacevano con-* 
quella ileffà mano , che poco prim a, i\eV 
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